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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

che modifica la decisione n. 529/2013/UE al fine di includere i livelli di riferimento per la 
gestione delle foreste, i valori minimi per la definizione di foresta e l'anno di riferimento 

delle emissioni per la Repubblica di Croazia  
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RELAZIONE 

La decisione n. 529/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, 
sulle norme di contabilizzazione relative alle emissioni e agli assorbimenti di gas a effetto 
serra risultanti da attività di uso del suolo, cambiamento di uso del suolo e silvicoltura e sulle 
informazioni relative alle azioni connesse a tali attività è entrata in vigore il 7 luglio 2013 con 
la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale L 165 del 18 giugno 2013. Tale decisione fissa, 
negli allegati II, V e VI rispettivamente, i livelli di riferimento degli Stati membri per la 
gestione delle foreste, i valori minimi per la definizione di foresta e l'anno o il periodo di 
riferimento delle emissioni. 

In seguito all'adesione della Repubblica di Croazia all'Unione europea il 1º luglio 2013, negli 
allegati II, V e VI della decisione n. 529/2013/UE dovrebbe figurare anche il livello di 
riferimento specifico, i valori per la definizione di foresta e l'anno di riferimento delle 
emissioni per la Croazia. Queste informazioni sono state trasmesse dalla Croazia alla 
Commissione europea.  

(1) Il valore proposto per il livello di riferimento è conforme al valore indicato 
nell'appendice della decisione 2/CMP.7 sull'uso del suolo, il cambiamento di uso del 
suolo e la silvicoltura e i valori per la definizione di foresta e l'anno di riferimento 
sono conformi ai valori specificati nella relazione iniziale della Repubblica di 
Croazia nell'ambito del protocollo di Kyoto.  

La base giuridica per la modifica è l'articolo 50 dell'atto di adesione della Croazia. La 
modifica deve essere adottata dal Consiglio, su proposta della Commissione. 

1. CONTESTO DELLA PROPOSTA 

La decisione n. 529/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, 
sulle norme di contabilizzazione relative alle emissioni e agli assorbimenti di gas a effetto 
serra risultanti da attività di uso del suolo, cambiamento di uso del suolo e silvicoltura e sulle 
informazioni relative alle azioni connesse a tali attività è entrata in vigore il 7 luglio 2013 con 
la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale L 165 del 18 giugno 2013. Tale decisione fissa, 
negli allegati II, V e VI rispettivamente, i livelli di riferimento degli Stati membri per la 
gestione delle foreste, i valori minimi per la definizione di foresta e l'anno o il periodo di 
riferimento delle emissioni. 

In seguito all'adesione della Repubblica di Croazia all'Unione europea il 1º luglio 2013, negli 
allegati II, V e VI della decisione n. 529/2013/UE dovrebbe figurare anche il livello di 
riferimento specifico, i valori per la definizione di foresta e l'anno di riferimento delle 
emissioni per la Croazia. Queste informazioni sono state trasmesse dalla Croazia alla 
Commissione europea.  

2. BASE GIURIDICA, SUSSIDIARIETÀ E PROPORZIONALITÀ 

La base giuridica per la modifica è l'articolo 50 dell'atto di adesione della Croazia. La 
modifica deve essere adottata dal Consiglio, su proposta della Commissione. 
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2015/0315 (NLE) 

Proposta di 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

che modifica la decisione n. 529/2013/UE al fine di includere i livelli di riferimento per la 
gestione delle foreste, i valori minimi per la definizione di foresta e l'anno di riferimento 

delle emissioni per la Repubblica di Croazia  

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto l'atto di adesione della Repubblica di Croazia, in particolare l'articolo 50, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione n. 529/2013/UE fissa, negli allegati II, V e VI rispettivamente, i livelli di 
riferimento degli Stati membri per la gestione delle foreste, i valori minimi per la 
definizione di foresta e l'anno o il periodo di riferimento delle emissioni. 

(2) In seguito all'adesione della Repubblica di Croazia all'Unione europea il 1º luglio 
2013, negli allegati II, V e VI della decisione n. 529/2013/UE dovrebbe figurare anche 
il livello di riferimento specifico, i valori per la definizione di foresta e l'anno di 
riferimento per la Croazia. 

(3) È opportuno modificare di conseguenza la decisione n. 529/2013/UE,  
 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

All'allegato II della decisione n. 529/2013/UE, dopo la voce relativa alla Bulgaria è inserito il 
testo seguente: 

"Croazia - 6 289". 

 

All'allegato V della decisione n. 529/2013/UE, dopo la voce relativa alla Bulgaria è inserito il 
testo seguente per la superficie (ha), la copertura arborea (%) e l'altezza arborea (m), 
rispettivamente: 

"Croazia 0,1   10  2". 
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All'allegato VI della decisione n. 529/2013/UE dopo la voce relativa alla Bulgaria è inserito il 
testo seguente: 

"Croazia 1990". 

 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 

 Per la Commissione 
  
Membro della Commissione 
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